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Sebastião Salgado
Sebastião Salgado 
(Aimorés, 8 febbraio 
1944) è un fotografo 
brasiliano, che attual-
mente vive a Parigi.
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Vita e opere
Dopo una formazione 
universitaria di econo-
mista e statistico deci-
de, in seguito ad una 
missione in Africa, di 
diventare fotografo. 
Nel 1973 realizza un 
reportage sulla siccità 
del Sahel, seguito da 
uno sulle condizioni 
di vita dei lavoratori 
immigrati in Euro-
pa. Nel 1974 entra 
nell’agenzia Sygma e 
documenta la rivolu-
zione in Portogallo e 
la guerra coloniale in 
Angola e in Mozam-
bico. Nel 1975 entra a 
far parte dell’agenzia 
Gamma ed in seguito, 
nel 1979, della celebre 
cooperativa di foto-
grafi Magnum Photos. 
Nel 1994 lascia la Ma-
gnum per creare, in-
sieme a Lelia Wanick 

Salgado, Amazonas 
Images, una struttura 
autonoma comple-
tamente dedicata al 
suo lavoro. Salgado si 
occupa soprattutto di 
reportage di impianto 
umanitario e sociale, 

consacrando mesi, se 
non addirittura anni, a 
sviluppare e approfon-
dire tematiche di am-
pio respiro.
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A titolo di esempio, 
possiamo citare i lun-
ghi viaggi che, per 
sei anni, lo portano in 
America Latina per 
documentarsi sulla 
vita delle campagne. 
Questo lavoro ha dato 
vita al libro Other 
Americas. 
Durante i sei anni suc-
cessivi Salgado con-
cepisce e realizza un 
progetto sul lavoro nei 
settori di base della 
produzione. Il risultato 
è La mano dell’uomo, 
una pubblicazione mo-
numentale di 400 pa-
gine, uscita nel 1993, 
tradotta in sette lingue 
e accompagnata da 
una mostra presentata 
finora in oltre sessanta 
musei e luoghi esposi-
tivi di tutto il mondo.
Dal 1993 al 1999 Sal-
gado lavora sul tema 
delle migrazioni uma-
ne. I suoi reportages 
sono pubblicati, con 

regolarità, da molte 
riviste internazionali. 
Oggi, questo lavoro è 
presentato nei volumi 
In Cammino e Ritratti 
di bambini in cammi-
no, due opere che ac-
compagnano la mostra 
omonima edite in Ita-
lia da Contrasto.
Nel 2013 Salgado ha 
dato il suo sostegno 
alla campagna di Sur-
vival International per 
salvare gli Awá del 
Brasile, la tribù più 
minacciata del mondo. 

Nell’agosto 2013 O 
Globo ha pubblicato 
un lungo articolo sulla 
tribù, corredato dalle 
sue fotografie.
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Stile
Con studi di economia 
alle spalle, Salgado 
approda tardi nel mon-
do della fotografia, 
occupandovi subito 
una posizione di primo 
rango. Le sue opere si 
ispirano a quelle dei 
maestri europei, fil-
trate però dall’eredità 
culturale sudamerica-
na. Esse attirano l’at-
tenzione su tematiche 
scottanti, come i diritti 
dei lavoratori, la po-
vertà e gli effetti di-
struttivi dell’economia 
di mercato nei Paesi in 
via di sviluppo. Una 
delle sue raccolte più 
famose è ambientata 
nella miniera d’oro 
della Serra Pelada, in 
Brasile, e dove miglia-
ia di persone, giunte 
da tutto il mondo a 
causa della presenza di 
filamenti auriferi nel 
terreno, sono ritratte 

mentre si arrampicano 
fuori da un’enorme 
cava su primitive sca-
le a pioli, costretti, da 
nessuno se non dalla 
propria dipendenza 

nei confronti dell’oro, 
a caricare sacchi di 
fango che potrebbero 
contenere tracce del 
metallo.
Salgado scattava nel 
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modo tradizionale, 
usando pellicola fo-
tografica in bianco e 
nero e una fotocamera 
da 35 mm: strumenti 
portatili e poco ingom-

branti. È nota la sua 
preferenza per le mac-
chine Leica, in virtù 
della qualità dei loro 
obiettivi. Particolar-
mente attento alla resa 

dei toni della stampa 
finale, Salgado applica 
uno sbiancante con un 
pennello per ridurre le 
ombre troppo intense.
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